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DUECENTO MILIONI DI UOMINI 
E DONNE HANNO GIÀ' DETTO 
"NO., ALL'ARMA ATOMICA 
Rafforziamo la borriera invincibile con
tro la follia di guerra dei cani rabbiosi ! 
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ISTERICHE DICHIARAZIONI DEL SEGRETARIO DI STATO AMERICANO 

Dinanzi ai 200 milioni di firme per la pace 
Acheson si schiera per l'impiego dell'atomica 

Vana polemica conlrG l'appello di Stoccolma - Vile proposta di un deputato di sganciare 
Vatomica sulla Corea - 96 milioni di firme per la pace raccolti in 10 giorni nell'URSS 

PAURA 
della sesta potenza 

La sfrenata c a m p a g n a con t ro i 
pa r t ig ian i della pace ha mos t ra to 
ieri alla luce del sole il suo tor
b ido e del i t tuoso sottofondo nelle 
is ter iche d ichiaraz ioni del mini 
s t ro degli esteri amer i cano Ache
son. Costui ha d ich ia ra to che in 
caso di conflitto la quest ione del
le a rmi impiega te — e qu ind i 
del l 'uso de l l ' a tomica — è cosa af
fa t to secondar ia e accessoria . II 
s ignor Acheson ha mos t ra to cosi 
di s t racc ia re le leggi in te rnaz io
na l i e le convenzioni , c h e a t t r a 
verso il l avoro faticoso di un se
colo a v e v a n o affermato l 'esigenza 
u m a n a e civi le di l imi tare e c i r 
coscrivere, nel d i sas t ro di un con
flitto, l 'uso del le a r m i , c o n d a n 
n a n d o il r icorso a metodi e s t ru 
ment i di devas taz ione best ia le e 
ind i sc r imina ta . Acheson ha det to 
ieri quel che nemmeno Hi t le r ave 
va osato d i re . Hi t l e r si a r r e s tò 
d inanz i a l l 'uso dei gas ; Acheson 
ci fa sapere invece che a sua 
opin ione l 'uso del l ' a tomica , nel 
c a s o dep reca to d i u n a guer ra , è 
cosa affatto secondar ia . Colpevol i 
s a r ebbe ro secondo ques ta belva 
le cent inaia di milioni d i uomin i 
che in tu t te le pa r t i del m o n d o 
vengono invocando che la c iv i l tà 
e le conquis te del l 'uomo s i ano sa l 
v a t e da l la d is t ruz ione p iù a t roce . 

Si svela - così - la falsità - delle 
m a n o v r e e del le c a m p a g n e Che i 
d i r igent i a m e r i c a n i sono venut i 
conducendo in to rno a l l a quest io
ne del control lo e del la messa al 
b a n d o de l l ' a rma a tomica . Ogg i 
s a p p i a m o da l l a loro bocca c h e es
si in real tà non vogliono a nes
sun costo e in nessun modo l 'in
terdiz ione de l l ' a tomica e c h e tale 
ques t ione è pe r essi e affatto se
conda r i a ». 

I dir igent i amer i can i si s t r a p 
p a n o così da sé la m a s c h e r a e si 
p r e sen t ano con il loro ve ro vo l to : 
p u n t a n o sul la g u e r r a e nella guer 
ra non vogliono r inunc ia re a d a l 
cun mezzo pe r impor r e la loro 
volontà . Chi agisce in ques to mo
do e pa r l a ques to l inguaggio è 
un d ispera to , il qua le sa di non 
avere l ' appoggio dei popoli e ha 
p a u r a dei popol i . Per mesi i d i r i 
gent i amer ican i h a n n o i r r i so al 
plebisci to mondia le con t ro l 'a to
mica e ne h a n n o preconizza to 
l ' insuccesso. P e r mesi la p r o p a 
g a n d a a m e r i c a n a h a g r ida to che 
quel le firme nul la va levano e nu l 
la po tevano . In r i t a rdo essi si ac 
co rgono di a v e r sbagl ia to i ca l 
co l i : sentono la forza della Sesta 
Po tenza , del le cen t ina ia d i mi 
lioni di uomini c h e sono p e r la 
v i ta e d i fendono la vi ta . E a l lo ra 
Acheson, d inanz i a questo plebi
sci to di p roporz ion i ma i vedu t e 
nel mondo , p e r d e la testa, si sco
p r e : si i l lude di a r r e s t a r e l 'ondata 
e di met te re il bavag l io a l l e forze 
del la pace. 

Dice il s ignor Acheson che im
p o r t a solo c o n d a n n a r e < l ' aggres
s ione ». Ma ecco il caso del la Co
rca . La Corea non aveva aggred i 
to gli S ta t i Un i t i ; gli Sta t i Unit i 
l ' h a n n o invasa seminando il fuo
co e la mor t e nelle c i t t à e fra 
le popolazioni civil i . La Corea ha 
resist i to, h a resp in to l ' invasore, 
gli n« d a t o scacco. Ecco a l lo ra un 
d e p u t a t o pazzo , a l t a C a m e r a a m e 
r i c a n a . fra gli a p p l a u s i , ch iedere 
c h e sia minacc i a to a l l a Corea 
l ' impiego de l l ' a tomica , nel la spe
r a n z a che d o \ e non possono ' 
b o m b a r d a m e n t i ind iscr imina t i , le 
n a v i , le superfor tezze, i dol lar i 
possa finalmente il t e r rore d i Hi -
rosc ima . 

G u a r d i a m o il caso di Formosa . 
G l i Sta t i Uni t i h a n n o o c c u p a t o 
i l lega lmente ques ta p a r t e del la 
R e p u b b l i c a cinese. Ponete c h e i 
r i ne s i si r ibel l ino con t ro ques to 
a t t a c c o s p u d o r a t o a l la sov ran i t à 
del loro S t a t o : ecco c h e v e r r à u n 
d e p u t a t o a m e r i c a n o a sostenere 
c h e bisogna r in tuzza re « l 'aggres
s ione » a d o p e r a n d o l 'a tomica. 

Gl i uomini possono così misu
r a r e a qua l i por t i conduca la 
pol i t ica a m e r i c a n a . L 'appel lo di 
S toccolma t rova la sua d r a m m a 
tica conferma nei fatti . Le isteri
c h e paro le di Acheson s t anno a n 
ch 'esse a m a r c a r e il valore s torico 
di quel l ' appel lo e, a m a l g r a d o di 
ch i le ha p ronunz ia te , finiranno 
p e r c h i a m a r e a l t r e volontà a l la 
difesa della pace . 

PIETRO INGHAO 

P A R I G I , 12. — G r a n d e Impress ione h a susc i ta to a P a r i g i 
l ' a n n u n c i o diffuso Ieri d a l Bol le t t ino d i In fo rmaz ione de l C o m i 
ta to p e r m a n e n t e Mond ia l e del Congresso de l l a P a c e secondo cui 
200 mil ioni d i pe r sone h a n n o f i rma to a tu t t 'oggi l ' appel lo di S toc 
colma p e r l ' in te rd iz ione del la b o m b a a tomica . Secondo q u a n t o si 
a p p r e n d e q u e s t a se ra d a Mosca, negl i u l t imi dieci g iorni , solo 
ne l l 'Un ione Soviet ica sono s ta t i raccol te ben 96 mi l ion i d i f i rme 
cont ro la b o m b a a tomica . La not iz ia è s ta ta r i p o r t a t a con g r a n d e 
r i l ievo da tu t t i i g io rna l i soviet ic i . 

Così il Bol le t t ino dei pa r t i g i an i de l l a p a c e c o m m e n t a oggi l a 
not iz ia : « L 'obb ie t t ivo de l l e 200 mi l ion i di f i rme è oggi sorpassa to 
e la c a m p a g n a n o n cessa di e s t ende r s i e di s v i l u p p a r s i n e l m o n d o 
tutto, p o t e n t e m e n t e s t imo la t a da l r i su l t a t i g ià consegui t i . I e r i 17 
mi l ion i d i f i rme in Polon ia , 10 mi l ion i In R o m a n i a , 10 mi l ion i In 
Cecoslovacchia ; a tu t t 'oggi 10 mi l ion i In F r a n c i a , 8 mi l ion i In I t a 
l ia , 27 mi l ioni ne l l a Cina, 96 mi l ion i ne l l 'URSS . E d o m a n i s a r a n n o 
cen t ina ia e c en t i na i a d i mi l ion i d i n u o v i f i r m a t a r i c h e v e r r a n n o 
a d agg iungers i gli u n i ag l i a l t r i , cos t i tuente la forza o r m a i capace 
d i imped i re la g u e r r a . » . 

Le dichiorozioni di Acheson 
WASHIGTON, 12. — G r a v a m e atomica non è che un fattore ac-

dichiarazioni sono s ta te fatte que - cesorio » e che quindi l 'accento po
eta «»ra Hni «so,,™.,*,.»,, A: «.„•„ s t o dall 'appello di Stoccolma sulle sta sera dal Segretario di Stato 
americano nel corso di una confe
renza stampa, ment re contempora
neamente al Congresso, in un 'a tmo
sfera di isterismo bellicista senza 

armi atomiche sarebbe solo un 
espediente pe r mascherare il vero 
crimine, la aggressione, d{ cui si 
renderebbero colpevoli proprio i 

precedenti , si applaudiva freneti- Partigiani della pace. E" evidente 
camente a chi chiedeva l'uso della qui il tentativo di Acheson di pun-
atomica contro l t Repubblica p o 
polare coreana. 

Il Segretario di Stato americano 
ha assunto nelle sue dichiarazioni 
un linguaggio minatorio, afferman
do che « qualsiasi aggressione s o 
vietica dopo la Corea r ivest irebbe 
il carat tere della più estrema g ra 
vità »; Acheson, dopo aver falsifi
cato l fatti circa l 'aggressione s u 
dista alla Corea de] nord, afferma 
ora addir i t tura non si capisce se 
per incoscienza o se per medi ta ta 
provocazione, che è stata l 'Unione 
Sovietica a compiere l 'aggressione 
contro la Corea del Sud. Quasi t e 
mendo di non essersi espresso con 
sufficiente chiarezza, Acheson ha 
poi aggiunto che « il vero cr imine 
contro l 'umanità è l 'aggressione, e 
par t icolarmente il ricorso del ibera
to all 'aggressione a rmata in d ispre
gio dell 'ONU. Criminali di guerra 
sono coloro che approvano una sif-
fata azione. Le armi adoperate so
no affatto secondarie a paragone 
del delitto ». 

Dopo questo inconcepibile e ca 

t a re le propr ie ba t ter ie propagan
distiche sul concetto dell 'aggressio
ne, sul quale si è visto per recente 
esperienza quanto sia facile ba ra re . 
piuttosto che sull 'uso del l 'arma a to 
mica, al quale i guerrafondai che 
dirigono la politica americana non 
intendono r inunciare . 

E' sintomatico che u n agenzia 
di informazioni, commentando que 
s te dichiarazioni di Acheson e quel 
le, sopra r iportate , secondo cui 
« qualsiasi aggresione sovietica do
po la Corea r ivest i rebbe il ca ra t t e 
re della più estrema gravità », sc r i 
ve che tali prese di posizione ven
gono interpretate « nel senso che 
qualsiasi aggravamento della mi 
naccia alla pace mondiale da pa r te 
dei sovietici o dei loro satelliti 
potrebbe spingere gli Stati Uniti a 
rispondere utilizzando ia bomba a-
tomica contro l 'aggressore ». E l 'a
genzia aggiunge che le odierne d i 
chiarazioni di Acheson debbono es
sere messe in relazione « con la dot
trina a suo tempo esposta da talu
ni dirigenti del Dipart imento del-

lunnioso attacco contro l 'Unione la Difesa, secondo cui gli Stati U-
Sovietica, Acheson ha polemizzato 'ni t l dovrebbero r ispondere a qual -
con l'azione dei Par t igiani della siasi aggressione sovietica in pe -
pace, tentando di r idu r re questo riferia con un attacco all 'origine 
imponente movimento di massa e 
di opinione pubblica contro la guer
ra ad « un mezzuccio propagandi
stico »; ma più grave è s ta ta l'af-

dell 'aggressione stessa ». In a l t re 
parole, un nuovo conflitto provo
cato dagli Stati Uniti in una zona 
periferica potrebbe essere sfrutta 

fermazione, ribadita, che « in caso . to come pretesto pe r un attacco 
di conflitto il r icorso alla bomba « all 'origine » e cioè, secondo il lin

guaggio americano, all 'Unione So
vietica. 

Questo, secondo gli stessi com
menti americani, dovrebbe essere 
il senso del discorso minatoria del 
Segretario di Stato americano, il 
quale non si è lasciato inoltre sfug
gire l 'occasione di citare supposti 
concentramenti di t ruppe bulgare 
alle frontiere della Jugoslavia. 

Egli ipol tre ha inneggiato al 
« plebiscito » delle Nazioni aderen
ti all 'ONU in risposta alla illegale 
risoluzione del Consiglio di Sicu
rezza sulle sanzioni mil i tar i , ma 
ha dovuto ammet te re che solo 
Ciang Kai Scek ha finora proposto 
di inviare proprie t ruppe. Tutti gli 
al tr i governi stanno tergiversan
do, nonostante le pressioni amori-
cane sulle var ie cancellerie. 

Ment re Acheson teneva la «un 
conferenza stampa, alla Camera e 
al Senato numerosi par lamentar i 
hanno eccitato l 'atmosfera • con 
proposte di una gravità ecceziona
le nella situazione a t tua le . La sfre
nata campagna per l ' impiego della 
micidiale arma atomica ha avuto 
due portavoce nel senatore Brew-
ster e del deputato Bentsen, i qua
li hanno proposto di sganciare la 
bomba atomica sulla città della 
Corea del nord nel caso che lo 
Esercito popolare non si ritiri sul 
38.o paral lelo entro una sett imana. 
La Camera ha dato la misura del 
suo isterismo applaudendo frene
ticamente la prooosta di Bentsen. 
Il senatore MacCarran, a sua vol
ta, ha chiesto che vengano imme
diatamente rotti i rapport i diplo
matici con l 'Unione Sovietica e le 
nuove democrazie, men t re il se
natore Johnson ha chiesto che sia
no immedia tamente chiamati gli 
uomini della r iserva e della Guar 
dia Na7ionale, per un complesso 
di 832.000 unità . Johnson ha anche 
sollecitato la concessione a Tru-
man dei - poteri necessari r s r at
tuare la piena mobilitazione indu
striale. 

comple ta del l avo ro nel le f o n d e 
r ie e f a b b r i c h e me ta l l u rg i che in 
genera le . Sono in sc iopero a n c h e 
gli adde t t i ai servizi idr ici e del 
gas. T u t t a v i a i serviz i funz iona 
no su b a s e r i d o t t a . 

A Cha r l e ro i dodic imi la s c iope 
r an t i h a n n o t enu to u n corteo p e r 
le vie del la ci t tà r e c a n d o ca r te l l i 
di p ro tes t e con t ro r e Leopodlo . 
Nessun inc iden te . 

Arcipelago alla foce 
dello Tang Tze liberato 

LONDRA. 12. — Più di trenta pic
cole Isole alla foce dolio Yang Tze 
Klang, comprendenti il gruppo delle 
Chengshu, sono s ta te occupate dal
l'esercito e dalla marina della Cina 
popolare. 

Le truppe di Mac Arthur 
si ritirano a sud del Kum 

11 settore orientale del fronte sfondato in tre punti - Una nave da 
guerra americana affondata e un incrociatore inglese danneggiato 

TOKIO. 12. — I * fora* di inva
sione americane si sono ritirate o^rgi 
a sud del Illune Kum, a poche mi
glia da Tuejon, capitale provvisoria 
del quisllng SI Man Ri. Il comu
nicato dol quartler generale di Mac 
Arthur afferma che le divisioni po
polari « sono In grado di forzare i 
reparti americani a ripiegare ulte
riormente oltre il fiume ». 

Su Tneton l'esercito popolare 
avanza con un movimento a tena
glia: una colonna discende da Cho-
chlwon, mentre l'altra punta su 
Kongku, sulla riva meridionale del 
fiume Kum Le due strade si uni
scono a Yosuson. a pochi chilometri 
da Taejon, e corrono lungo voliate 
tra catene di colline 

Il comando americano ha già com
pletato 1 proparativi per evacuare 
Taejon, non sentendosi 6lcuro nem
meno della linea stabilita sulla spon
da meridionale del fiume. Esso In
fatti non costituisce un ostacolo 
naturale importante, largo dal cento 
ai duecento metri, esso in questi 

giorni è quasi completamente asciutto. 
Anche sul fianco sinistro dello 

schieramento, l'esercito popolare co
reano ha aumenta to la propria pres
sione. Reparti coreani hanno effet
tuato una manovra di accerchiamen
to su Yongdok. e hanno attaccato tale 
posizione. Nel settore centrale è sta

to liberato l'Importante centro ferro
viario e stradale di Tunyung. montre 
ad occidente e stata completata la 
liberazione di Chochlwon e dolla 
zona circostante. 

Nella zona tru Chungju e Umsong. 
entrambe liberate dall'esercito popo
lare. reparti americani hanno ceduto 
alla pressione popolare che « ha 
avuto per risultato una prevista riti
rata su posizioni difensive lungo 11 
fiume PoOang », come si esprime il 
comunicato cU Mac Arthur. 

Un portavoce americano ha an
nunciato questa notto che le forze 
popolari hanno operato uno sfonda
mento in tre pun t i nel eottore orien
tale dol fronte coreano, ed ha se
gnalato una intonsa attività di par
tigiani su tu t to 11 fronte. 

SI è annunciato poi da fonte uf
ficiale che M generale Walton II Wal-
ker. comandante dell 'ottani armata 
americana In Giappone ha assunto 
Il comando delle forze terrestri In 
Corea. E' questo 11 terzo cambiamen
to intervenuto nel comando delle 
forze di Invasione nel breve termine 
di tre sett imane. 

La « Gazzetta di Mosca » rife
risce che durante uno scontro 
tra forze navali anglo-americane e 
coreane, un'altra nave da guerra 
americana è s ta ta affondata Inoltre 
l'Incrociatore inglese «Jamaica>, im

pegnato • in azioni di bombarda
mento lungo la costo, è s tato dan
neggiato da Uri di battono costiere, 
riportando numerosi morti e feriti 
tra l'equipaggio 

Ieri, per la prima volta dall'Inizio 
deiruggrcosiono americana alla Co
rea, l'aviazione sia da bombardamen
to che da caccia è s ta ta pochissimo 
attiva, avendo compiuto solo 150 voli 
contro l più di mille del giorni pre
cedenti Ciò fa pensare che. nel cor
so del bombardamenti terrorist ci 
compiuti 6iUIe citta coreane, l'avia
zione s ta tuni tense abbia perduto un 
numero maggiore di apparecchi di 
quanto non 6Ìa stato ammesso 

La portaerei « Valley Forge » 
è stata affondata ! 

SAN FRANCISCO, 12 (reuter) — La 
portaerei statunitcnso « Va'Iey forse » 
sarebbe stata affondata da un som
mergibile nelle acque coreane, se
condo notizie non ancora confer
mate, giunto, a San Francisco. 

Funzionari ' del dipartimento della 
difesa questa sera si sono rifiutati 
di confermare o smentire la notizia. 

Ui « WaUey forge », di 27.000 ton
nellate (classe Esscx) è la nave am
miraglia della settima flotta navale 
degli Stati Uniti e fu varata a fl'a-
delfla nel 1945. 

CIÒ CHE SI NASCONDE DIETRO IL FANATISMO DEL CANCELLIERE 

I resti 
silurati 

della "riforma,, di Segni 
dopo il discorso di De Gasperi 

Dichiarazioni del compagno Togliatti - Sfavorevoli commenti alta presa di posizione go
vernativa - La ritirata del ministro Sceiba sulla questione delle accuse di Ettore Viola 

dalle ripercussioni del dibatt i to 
sulla situazione internazionale con
clusosi l 'altra notte con un for
sennato discorso de l ' Presidente 
del Consiglio. Riferiamo, innanzi
tutto, lo sferzante giudizio che di 
esso ha dato il compagno Togliatti: 

«So che la m a g g i o r a n z a del d e 
pu ta t i si sono m e r a v i g l i a t i de l 
modo come De Gaspe r i ha v o -

MANILA. 12 - n deputato P a v i i - i l u t o c h i u d e r e In a tmos fe ra di 
no Alonzo della provincia di Os^n- J « n o f o m » u " * ? * " 5 P * ™ A ..__.r . ... . . . . . _ J m e n l a r e ser io , n e l qua l e e r a n o 

La giornata politica è dominata• mo t ivo p e r cu i D e Gaspe r i h a sacra» contro le forze popolari 

Due citta filippine 
liberate dai partigiani 

van (zona settentrionole di Luzon) 
ha annunciato che due città de'.!a 
provincia stessa, e cioè Paggio e 
Pare, sono state liberete dal partl-

Sciopero a Charleroi 
per i! ritorno di Leopoldo 

venu t i alili luce , d i f ronte a l la 

ag i to così . Ciò che non lasc ia 
d o r m i r e ed e s a s p e r a il no s t ro 
Caino , è la d imos t r az ione s e m p r e 
p iù e v i d e n t e , ' d o p o d ò ' che s t a 
s u c c e d e n d o in C o r e a , che c o n t a 
r e s u l l ' I n t e r v e n t o a m e r i c a n o pe r 
s ch i acc i a r e u n i r res i s t ib i le m o v i 
m e n t o d i r i n n o v a z i o n e sociale , 
p u ò e s s e r e u n con to m a l e d e t t a 
m e n t e sbag l ia to . 

Fa t t o s t a che m e n t r e tu t t i ci 
e r a v a m o p reoccupa t i de l la p a c e e 
de l l ' un i t à del paese . De G a s p e r i 
h a sce l to l a s t r a d a oppos ta . Mi 

g r a v i t i de i per icol i i n t e rnaz io - s e m b r a che ques to lo collochi 
nal i , r ag ionevol i sforzi d i d i s t e n - i s e m P r e <" P , u - f"orl d.e l, , a, ^ o m . u " 
sfone poli t ica i n t e rna . Il p r e s i - n » a a ^ h u o m i n i polì t ici i ta l ia-
d e n t c democr i s t i ano ha vo lu to ! 1 " - "«•"» s « « e m i s e r a n d a de l l e 
l iqu ida r tu t to ques to , e si è P r e - m » r . l " n ^ ^ m

a l . ^ » d e ! I , m n e -
senfato anco ra u n a vol ta come il TI*}0™Z. a „ m ?„ r . !5 a n o »-. 
ve ro a u t o r e del la d i scord ia uà 

C H A R L E R O I 12 — Ques ta m a t 
t ina a Cha r l e ro i e ne l la sua_ zona 
è s ta to p roc l ama to u n o sciopero 
gene ra l e di 24 ore pe r p ro te s t a re 
con t ro il r i t o r n o d i Leopoldo a l j o n a de l le sue i m m a g i n i da s a c r e 
t rono . I s t ano . 

Si r eg i s t r a u n a sospens ione A m e s e m b r a p e r ò ch ia ro II 

z ionalc , nosta lgico de l naz iona l i 
s m o e del lo s q u a d r i s m o fascista 
inc i ta to re a l ia v io lenza con t ro 1 
suol a v v e r s a r i pol i t ic i , come II 
v e r o Caino , i n s o m m a , pe r u s a r e 

UN ANNUNCIO UFFICIALE DIRAMATO A NUOVA DEIILI 

1/India invita il governo egiziano 
ad appoggiare l ' ingresso della Cina all'ONU 

Il rapporto dell'ambasciatore britannico sui colloqui con Gromyko - A Londra si 
ritiene che il problema di Formosa costituisca l'elemento chiave della situazione in Asia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 12. —: Nei giorni scor

si dispacci da Nuova Dehli infor
mavano delle intenzioni del gover
no indiano di svolgere un'azione 
diplomatica per favorire l'ammis
sione della Cina popolare all'ONU. 
Queste informazioni erano il sin
tomo più appariscente del dizigio 
esistente fra gli stessi paesi tue 
pure aderendo alla illegale riso
luzione del Consiglio di Sicurezza 
contro la Corea, non hanno inteso 
però associarsi alla azione ameri
cana contro Formosa. Oggi la no
tizia è stata ufficialmente confer
mata. L'agenzia indiana di infor
mazioni ha annunciato che il Pan-
àit Nehru ha fatto un pasto pres
so il governo del Cairo perchè la 
delegazione egiziana dia, in sede 
di Consigli di Sicurezza, conto fa
vorevole all'ammissione all'ONU 
della Cina popolare. 

U n a r t i c o l o d e l T i m e s 

Nel circoli politici e diplomatici 

cune domande poste dai gìornali-
sti. Scrive il corrispondente diplo
matico del Times: « Nessun detta
glio nelle conversazioni fra Gro
myko m l'ambasciatore britannico 
è stato dato dal Foreign Office. Pe
rò si può considerare improprio 
parlare di passi del governo bri
tannico presso quello sovietico. La 
politica del governo britannico 
sulla questione coreana è quella 
del Consiglio di Sicurezza, le cui 
decisioni vennero da Londra ap
provate. Quindi ben limitata li
bertà di azione rimane per una 
iniziativa individuale. La richie
sta britannica al governo sovietico 
di cooperare per raggiungere una 
sistemazione pacifica nel conflitto 
coiC^no seguì a quella americana 
e cercava di assicurare l'appoggio 
del governo sovietico all'appello 
del Consiglio di Sicurezza per la 
cessazione delle ostilità e il riti
ro delle truppe nordiste a nord del 
38.o parallelo. La risposta del go
verno sovietico agli Stati Uniti, 

londinesi si continuano, intanto, a /« chiara e n*>tta e non ammetteva 
fare le più svariate supposizioni ulteriori discussioni. Le osserva 
riguardo agli incontri fra Gromy 
ko e l'ambasciatore britannico 
svoltosi a Mosca negli ultimi gior
ni. Il valore di queste supposizio
ni è molto dubbio dato che al 
Foreign Office si mantiene al ri
guardo il più stretto riserbo, rifiu
tandosi di fare dichiarazioni di 
qualsiasi sorta. II secondo incon
tro svoltosi ieri ha avuto luogo, 
secondo notizie da Mosca, su ri
chiesta dell'ambasaciatore britan
nico, David Kelly. Il Times di og
gi portava un lungo articolo sullo 
argomento del suo corrispondente 
diplomatico, il cui contenuto par
rebbe più o meno in accordo con 
le vedute del Foreign Office, Que
sto si suppone a Londra dopo che 
stamane il portavoce del Foreign 
Office Io descriverà come « un ar-
ticolo ternato », rispondendo ad al-

zioni fatte da Gromyko alle richie
ste britanniche pare siano state 
di un diverso tenore, altrimenti la 
seconda intervista con l'ambascia-
fore brifannico non ac rebbe pro
babilmente arufo mai luogo». 

II p r o b l e m a d i F o r m o s a 

Jl corrispondente del New York 
Herald Tribune si spinge invece 
assai oltre e offre addirittura uno 
schema delle proposte che sareb
bero state presentate dal governo 
britannico: 

1) ritiro delle truppe coreane 
nel nord e cessnrione del fuoco; 

2) inizio di conversazioni fra 
la Corea del nord e quella del sud 
per raggiungere l'unificazione del 
Paese; 

3) ritiro delle forze statuniten
si dalle acque di Formosa} 

4) ritorno dell'Unione Sovieti
ca all'ONU previo riconoscimento 
del governo di Mao Tse I?ì.r» da 
parte degli Stati Uniti e ammis
sione di quello al Consiglio di Si
curezza. Ma il corrispoiAenle ter
mina dicendo; 

m C'è poca sperar.: j che possa 
trovarsi una for nula per la ces
sazione delle ritiiità che soddi
sfi tutte le parli interessate. Al 
Foreign Office si hanno poche spe
ranze in proposito >. 

Che il mare di guai in cui SÌ 
sono messi gli occidentali con l'in
tervento armato in Corea e a For
mosa sia molto grosso, sembra do
versi confermare anche da un di
spaccio della Reuter diffuso que
sta sera a Londra. Si apprende in 
questo dispaccio che • negli am
bienti ufficiali ai riconosce che 
perchè la guerra in Corea trovi 
una pacifica soluzione nel l 'ambito 
delle Nazioni Unite è necessario 
che l 'URSS prenda par te ai lavori 
del Consiglio di Sicurezza e ciò a 
sua volta sembra dipendere dalla 
ammissione di un rappresentante 
di Mao Tse Dun. Il concludere pe
rò da questo che gli Stati Uniti 
siano dispetti a riconoscere la Ci
na comunista o che l'URSS abbia 
iniziato trattative in tal senso a 
Mosca o a Lake Success sembra 
agli osservatori locali roler trar
re conclusioni premature delle scar
sissime informa zi oni disponi
bili sui colloqui Kelly-Gromyko » 
Contìnua il dispaccio Reuter ot-
servando che il problema dell'am 
missione della Cina all'ONU • sol
leverebbe automaticamente Vinte 
to problema della dichiarazione 
americana tu Formosa e delle sue 
ripercussioni internazionali ». 

« Nel complesso dei commenti 
sul problema coreano, afferma lo 
autorevole informatore londinese, 
gli ottervatori concordano sostan
zialmente nell 'avviso che dal punto 

di vista internazionale Formosa po
trà forse essere la chiave del pro
blema determinato dai conflitto co
reano. 

Dato infatti lo s ta to avanzato dei 
preparat iv i di Pekino per un a t 
tacco contro r isola e la dichiarata 
intenzione del presidente Truman 
di impedire tale at tacco, in que
sta zona si scorge il più grave pe 
ricolo di una estensione d?l con
flitto finora localizzato alla Co
rca. Mosca ha sempre sostenuto il 
principio che Formosa è pa r te in
tegrante del terr i tor io cinese ed il 
governo di Pekino continua ad af
fermare la sua decisione di l ibe
ra re Ticola sia dal governo nazio
nalista che dagli amer icani . F o r 
mosa rappresenta anche il p ro 
blema più delicato pe r la Gran 
Bretagna che da un la to riconosce 
il governo comunista cinese e dal
l 'a l t ro ha delle sue uni tà navali 
agli ordini della 7 flotta americana 
che ha avuto assegnato dal pres i 
dente Truman il compito di d i 
fendere Formosa da un eventuale 
attacco comunista. 

U n i n c o n t r o A t t l e e - B e v i n 

Questa la voce della stampa. Og
gi Attlee si è recato in visita a 
Bevin ancora degente all'Ospeda
le per discutere sul rapporto spe
dito a Londra da Sir David Kelly 
e giunto nella notte. Il Gabinetto 
discuterà e esaminerà questo rap
porto nella sua riunione di doma
ni. Intanto pare che Sir David 
Kelly chiederà di essere ricevuto 
ancora una volta da Gromyko 

L'opinione pubblica continua a 
preoccuparsi per le richieste sta
tunitensi alle altre Nazioni, aven
ti lo scopo di assicurarsi la parte
cipazione delle loro forze armate 
sui campi di battaglia in Corea-
Ma al Foreign Office ci si rifiuta 
di fare qualsiasi dichiarazione 

CABLO DE CUGIS 

Un'idea chiara e sintetica della 
accoglienza r iservata dai giornali 
della catena governativa al discor
so del « leader » clericale si r ica
va dal la le t tura della nota politica 
dell'* Osservatore Romano ». E' in
teressante vedere con ouanta cura 
l 'organo della curia vaticana r a c 
colga tutt i e solo quei commenti 
che in terpre tano nel senso più a-
vanzato ed estremista le minaccie 
del «cance l l i e re» , dal commento 
del « Tempo », il qua le esige che 
al le paro le seguano i fatti, a que l 
lo del giornale dell 'Azione Cat to
lica, il qua le esorta De Gasperi a 
non preoccuparsi più del le forme 
e d'elle distinzioni t ra leggi r e 
pressive « n o r m a l i » e «ecceziona
li », alla « Gazzetta del Popolo », 
secondo cui le paro le di De Ga
speri sono il « preannuncio d'una 
svolta nella politica governativa », 
alla « Stampa » e a tut t i gli a l t r i 
giornali di destra che, dopo il d i 
scorso dell 'a l tra not te , vedono in 
De Gasperi un • difensore valido 
e deciso nc-I momento del b i 
sogno ». 

Ci sembra oppor tuno r i fer i re 
questi commenti , o l t r e che per do 
vere di cronaca, pe r r i levare a n 
cora una volta u n fatto assai s i 
gnificativo e cioè che la campa
gna di inci tamento alla guerra e 
alla persecuzione delle forze del la 
pace è s ta ta affidata dai circoli 
dirigenti del Viminale ai vecchi 
arnesi del fascismo, ai prezzolati 
esal tatori dell 'asse Roma - Berl ino 
e de l ie br igantesche imprese di 
Hitler. 

Del resto, ieri, bastava met te re 
piede a Montecitorio per accor
gersi che lo r ta to d 'animo p redo
minante negli ambient i politici r e 
sponsabili non è affatto quello di 
crociata sanfedista e di « unione 

che De Gasperi si è sforzato ai 
suscitare. 

Un autorevole par lamenta re d. e. 
il quale appena qualche giorno fa 
aveva scritto un articolo assai poco 
ortodosso pe r sostenere che i m o 
vimenti di l iberazione dei popoli 
asiatici sono dovuti a profonde 
cause di cara t te re sociale e che 
l 'azione del governo De Gasperi 
potrebbe r idur re il nostro paese 
nella situazione della Corea, ci ha 
dichiarato: « Alla fine del discorso 
di De Gasperi non mi sono alzato 
in piedi e non ho applaudito e con
sidero pienamente valido :1 giudi
zio della situazione espresso nel 
mio articolo ». 

Un ex-ministro del P S L l ci con
fessava, dal canto suo, che il discor
so di De Gasperi aveva suscitato 
un' impressione sgradevole nel suo 
part i to . Il Presidente del Consiglio. 
aggiungeva il pa r lamenta re sara-
gattiano, ha voluto forzare il tono 
non si sa bene se per acuire la 
situazione interna o per far c re
dere agli americani che il governo 
è più forte di quanto non sia in 
realtà. Comunque non credo, con
cludeva, che il PSLI, non fosse 

a l t ro che per pudore, possa ent ra
re in un governo di unione sacra 
con i fascisti. 

Contro « l 'unione sacra » si è 
espresso anche l'on. Per rone Ca
pano, l iberale, malgrado si dichia
rasse favorevole in generale al d i 
scorso di De Gasperi . 

Il giudizio più negativo ce lo 
hanno espresso i par lamentar i del 
PSU respingendo con energia le 
avances di De Gasperi per l ' in
gresso di questo par t i to nella mag
gioranza governat iva. Il vice-se
gretar io del PSU, Matteotti , ci ha 
det to che il discorso del Pres idente 
del Consiglio ha rafforzato l 'oppo
sizione del suo par t i to contro il 
goverpo, m e n t r e l 'on. Zagari , de 
plorando il tono es t remamente a l 
larmistico di De Gasperi , ha defi
nito il discorso presidenziale come 
•• un abusato tentat ivo di giustifi
care una politica reazionaria con 
le difficoltà della politica in terna
zionale ». 

In sostanza le discussioni a Mon
tecitorio ver tevano ieri tut te intor
no ai motivi che hanno indotto De 
Gasperi a pronunciare il suo discorso 
dal balcone e sugli scopi che egli 

(Continua In 5.a pag. *.a col.) 

NEL CLIMA DELL' "UNIONE SACRA., MATURA IL DELITTO 

Due braccianti feriti 
dagli agrari nel Veronese 
Revolverate e colpi di Iridenle di due proprietari 
contro i lavoratori -1 feritori sono stati fermati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
VERONA. 12. _ Un fatto gravis

simo e avvenuto oggi a Vigasio. Da 
quindici giorni i braccianti di Vi
gasio zi t rovavano in lotta pe r ot
tenere il r isoetto della legge sul 
caropane, sulla quale, in questi 
stessi giorni, il Prefet to ha emanato 
una ordinanza, Ticonfermando le 
sue precedenti disposizioni favore
voli ai lavorator i . La resistenza 
degli agrar i era accanito. In nessun 
modo essi volevano abbandonare la 
loro posizione provocatoria . 

In par t icolare la lotta si faceva 
dura nell 'azienda di d a e grossi fit
tavoli, i fratelli Rudella, pe r la 
loro azione provocatoria e pe r il 
fatto ch'essi facevano veni re su 
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// dito nell'occhio 
Non gli place Dante 

Lo Osservatore Romano, fn se
guito ad una polemica con il nostro 
collaboratore Roberto Battaglia, 
sfida a provare che Dante si rife
risse ai € clericali del suo tempo » 
quando lanciava invettive contro i 
fraudolenti. 

Comprendiamo che in Vaticano si 
sia ancora freschi della lettura di 
Dante, proibito fino a un secolo e 
mezzo fa negli Stati pontifici. Ma, 
nonostante la tarda lettura, f cle
ricali del nostro tempo dovrebbero 
riconoscere i loro antenati in quella 
bella accolta di santi padri e di 
frati che Dante col/oca tra i frau
dolenti: Da Nicolò III a Bonifacio 
VUt. ai frati gaudenti, a quel fran
cescano Guido da Montefeltro 0. 
quale se ne dovette andare all 'in
ferno per una azione suggerita « 
benedetta da un papa. Il che i 
istruttivo per l'avvenire. 

Comunque, tanto per lasciar* «tare 

l'indigesto Dante, cf riferiremo a 
poeta più vicino. E citeremo la 
descrizione cosi ben fratesca che 
fa l'Ariosto della frode, che ha sta
bile dimora nei conventi: 

À»n pitctvol tuo, «b:lo ostato 
•a ami M>IQ*T i'ttthi, •• io<!*r frsTt, 
si ptrlir «i Stn jaa * ci i o t a » , 
rbe pirt» Cibr.*l dw d.r«««: At%. 
Era bruit* e itUrwè I* tati* ti mU: 
ma ci«m>!f» nit+tt tittftie prave 
««» lo»j« ifcito • lari*»: « ««ti» •,•«"• 
aUM<:rat« atr» «wopr» il f/»!>lla. 
Siete stati ritratti in atteggiamen

to simpatico e disinvolto. 

Il t a s s o d e l g i o r n o 
' < Ln verità 6 che II governo della 
Corea del Nord ha attaccato 11 
sabato, perchè la domenica ci sono 
meno giornali e meno uomini re
sponsabili al loro posto di lavoro». 
Da un discorso di Carlo Sforza. 

ASMODEO 

camion ogni giorno de i crumir i da 
Povegl iano. 

Già questa mat t ina , ment re a l 
cuni lavoratori si p reparavano a 
convincere i crumir i ad abbando
na re l 'azienda, i fratelli Rudclia si 
sono fatti incontro al gruppo, di 
cui faceva par te il segretario del la 
Confcderterra provinciale, compa
gno Fu ri ani, sparando un colpo in 
ar ia . 

Qu«*sta sera, poi, m e n t r e gruppi 
di lavoratol i si por tavano sul l uo 
go d i lavoro pe r convincere i c r u 
mir i a non tornare domani nel la 
azienda, i fratelli Rudella aggredi 
vano i braccianti con le rivoltelle, 
sparando contro di loro 

H bracciante Bruno Pedron è 
stato raggiunto da un colpo di r i 
voltella alla tes ta e ferito in modo 
abbastanza grave. Un a l t ro b r a c 
ciante, Angelo Tavella, raggiunto 
ed isolato dai padroni , è stata im
mobilizzato pistole alla mano . 

Mentre il Tavella si difendeva 
dagli assalitori, uno dei fratelli 
Oreste, lo assaliva col t r idente , fe
rendolo al pet to e alla spalla. I 
lavoratori di Vigasio manifestavano 
subito in una grande assemblea la 
loro indignazione, esigendo da l la 
polizia che i d u e agrar i fossero 
immediatamente ar res ta t i . Contem
poraneamente , sopraggiunti da V e 
rona, si r iunivano I dir igenti p r o 
vinciali della C-d.L., della Confe-
d e r t e t r a e dei part i t i di sinistra. 
Sono slate pre«e le seguenti d e 
cisioni: domani scenderanno in 
sciopero generale tutti i braccianti 
della provincia di Verona; nel Co
mune di Vigasio, dove è avvenuta 
l 'aggressione, scenderanno in scio
pero tut te le categorie di lavora
tori e ver ranno chiusi i negozi; 
nelle fabbriche saranno tenuti co
mizi di protesta. Le forze di pol i
zia, a r r iva te sul posto hanno fer
mato i due agrar i aggressori. 

R. C 


